
ormai era a conoscenza di tutti, erano solo 

“chiacchiere da marciapiede” o “scherzi 

da buontempone”. Non era mai stato in 

atto, o, se lo era stato, lo era stato “a sua 

insaputa”! Tu sai bene che non è così, che 

quelli sono “ribaltonisti part – time – a 

loroinsaputisti”, e che nella realtà delle 

cose, il ribaltone vero lo volevano loro, 

ma per una volta le cose sono andate di-

versamente. E ora ognuno sta nel posto 

dove deve stare, non un centimetro fuori! 

Nella storia ci sono stati momenti come 

questo, vedi gli anni della “politica dell’ 

astensione” di Berlinguer; o  vedi Indro 

Montanelli, che di fronte alla possibilità 

concreta che i Comunisti potessero vince-

re le elezioni successive egli, storico intel-

lettuale di Destra, oppositore di sempre 

della DC disse ai suoi lettori: “turatevi il 

naso e votate DC!” pur di scongiurare la 

vittoria dei suoi veri avversari, i Comuni-

sti.  

Il nostro Gruppo si è preso una precisa 

responsabilità politica(cosa molto rara ai 

giorni nostri, dove succede tutto “a insa-

puta” di tutti!) e ai nostri elettori, amici e 

sostenitori diciamo: abbiate pazienza. Tra 

un po’ di tempo vi dimostreremo di avere 

fatto la scelta giusta. Noi non siamo per-

fetti, nessuno lo è. Ma abbiamo agito nel 

puro ed esclusivo interesse della colletti-

vità. Se avremo sbagliato, accetteremo 

serenamente il vostro giudizio. Il fatto che 

io mi sia sentito in dovere di replicare alla 

tua nota, Achille, è dovuto alla fiducia che 

ho sempre riposto in te. Ritengo la tua 

posizione non frutto di strumentalizzazio-

ne politica, come invece è strumentale 

quella di altri, ma facente parte della tua 

volontà di sereno confronto politico, que-

sto è il motivo per cui ti rispondo e ti 

chiedo, come chiedo a tutti i nostri soste-

nitori, di avere fiducia nel nostro operato, 

e di continuare a sostenerci perché posso 

garantire che l’ operato del nostro gruppo 

consiliare seguirà sempre le linee tracciate 

nel programma politico da voi appoggia-

to, e che noi non abbiamo dimenticato.  

E sarò ancora più contento, se ci sarà, da 

parte tua e di chiunque abbia voglia di 

partecipare attivamente alla vita politica 

solopachese, una presenza costante alle 

riunioni che terremo, o anche tramite 

internet, con proposte, domande, anche 

critiche… Sia io che gli altri Consiglieri 

del gruppo “Ricominciare” siamo e sare-

mo sempre aperti al confronto. 

                                 Dante TAMMARO  

 

Caro Achille, la tua nota è molto inte-

ressante e si vede che è scritta con il 

cuore, e non merita di restare senza 

risposta; a Lucio Dalla risponde Va-

sco Rossi, almeno nel titolo. 

Gli stravolgimenti politici che hanno 

interessato la nostra comunità hanno 

fatto sì che il gruppo consiliare di cui 

faccio parte venisse investito di un 

grave fardello, ovvero è ricaduta su di 

noi una decisione cruciale per il desti-

no di Solopaca. Decisione che, date le 

circostanze, abbiamo dovuto prendere 

in tutta fretta, nell’ arco di una serata: 

decidere se  l’ amministrazione uscita 

dalle urne del 2011 dovesse continua-

re il suo mandato oppure lasciare che 

cadesse e tornare alle urne, visto che 

il Sindaco quel giorno ci disse che la 

frattura all’ interno del gruppo di 

maggioranza era diventata insanabile. 

Sui metodi da “carbonari”, non sono 

pienamente d’ accordo, visto che c’ 

erano ben altre opere del genere in 

atto da “esperti” del settore(vedi ribal-

tone alla C. M. Taburno del 2007) ma 

è vero che la situazione di avere una 

specie di “grande coalizione” è una 

cosa che, sebbene si sia già verificata 

in mezza Italia, a Solopaca non era 

mai successo: in passato, c’ erano 

state situazioni di appoggio della mi-

noranza alla maggioranza sotto varie 

forme, ma mai un appoggio così forte. 

Tecnicamente, comunque, si parla di 

“ribaltone” quando si fa cadere il go-

verno. Qui, il Governo non è caduto. 

Di ribaltone quindi, non si dovrebbe 

parlare. I tempi difficili richiedono 

azioni altrettanto difficili, e difficili 

da spiegare. Ma facili da capire, per 

chi è disposto ad ascoltare e dialogare 

con serenità. Caro Achille, secondo te 

se la minoranza avesse contribuito a 

far cadere l’ amministrazione, ne a-

vrebbe tratto vantaggio o svantaggio? 

Io credo che questa per noi poteva 

essere una buona occasione per spe-

culare su ciò che era accaduto, e gua-

dagnare voti alle prossime elezioni. 

E’ vero questo, caro Achille. E allora, 

se la scelta più facile era quella di far 

crollare tutto ed esultare sulle macerie 

di quello che era definito da molti il 

“giocattolo”  dell’ ex Sindaco Forgio-

ne, perché non  l’ abbiamo fatto? 

Prima di tutto, sulle macerie e sui 

morti ci esultano gli sciacalli: e tu sai 

bene che lo sciacallaggio non ha mai 

fatto parte del mio essere persona e poi 

politico. In secondo luogo, so che non c’ 

è bisogno di rammentarti  l’ ultimo de-

cennio solopachese, per quanto riguarda 

l’ aspetto politico, che ci ha visti entram-

bi in una posizione alternativa rispetto al 

“potente di turno”. Ciò che è stato peg-

gio, è stato il clima, l’ aria che si respira-

va in quel periodo (vedi il mio volantino 

pubblicato sul tuo sito “Il Vento che 

tira”). Quello che ho detto nei miei co-

mizi, era questo che ti ho scritto qui e 

che ci siamo ripetuti tante volte: quel 

modo di fare politica ha distrutto il no-

stro paese, lo ha portato sull’ orlo del 

baratro, sia socialmente che economica-

mente. Tu, Achille, avresti davvero  pre-

ferito far cadere l’ amministrazione e 

dare un’ altra chance a quella “politica” 

che abbiamo avversato per tanto tempo, 

di tornare alla ribalta? Si, è vero, la 

chance l’ avremmo avuta anche noi, a-

vremmo rifatto la lista e io, come un 

anno fa, ti avrei pregato di candidarti 

insieme a noi. E sono sicuro che ce la 

saremmo giocata alla grande, stavolta. 

Ripeto: a noi dell’ opposizione, avrebbe 

giovato il ritorno alle urne. Ma al nostro 

paese avrebbe giovato? Era la cosa mi-

gliore per la collettività tutta? A chi/cosa 

sarebbero servite le elezioni adesso?  

Ai cittadini? Non credo: al cittadino me-

dio interessa maggiormente avere dei 

servizi di buona qualità rispetto alle tasse 

che paga, una buona gestione del patri-

monio comunale e, possibilmente, mag-

giori prospettive per il futuro. 

Nelle moderne democrazie rappresentati-

ve, io ritengo che gli eletti debbano guar-

dare non solo agli interessi della parte 

politica che li ha appoggiati, ma anche 

agli interessi della collettività in quanto 

tale. Dal lontano 2001, noi e altri prima 

di noi ci siamo candidati portando avanti 

un programma politico che prevede tante 

misure di trasparenza, legalità e gestione 

sana delle risorse comunali. 

Attraverso questa ricomposizione del 

quadro politico, noi rappresentanti della 

lista “Ricominciare” abbiamo la possibi-

lità concreta di attuare, se non integral-

mente almeno in parte, quel programma 

politico condiviso da 1000 solopachesi. 

Che ora sono degnamente rappresentati 

in Giunta. 

Pecore e lupi hanno fatto pace dici tu: in 

realtà, in questi giorni ho visto molti lupi 

travestiti da agnelli, che fanno le vittime 

e dicono che il vero ribaltone, quello 

proprio del significato del termine, che 
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di adozione, da parte del Presidente, di 

comportamenti che compromettono il 

buon funzionamento dei lavori consilia-

ri, o anche in caso di compimento di 

azioni di controllo politico in relazione 

alle proposte di deliberazione di atti 

portate dalla maggioranza che siano tali 

da farsi si che il presidente del consiglio 

si ponga come protagonista della politi-

ca locale. Non spetta a me, ma a Voi, 

giudicare se, come e quando, 

nell’espletamento delle mie funzioni 

istituzionali, abbia io posto in essere 

comportamenti discriminatori fra consi-

glieri comunali ovvero fra gruppi consi-

liari, abbia violato il regolamento per la 

disciplina delle sedute consiliari o com-

promesso il buon funzionamento dei 

lavori dell’Assemblea, abbia effettuato 

azioni di controllo politico od operato 

in modo da pormi come protagonista 

della vita politica locale. Vi ringrazio 

dell’attenzione e mi rimetto al Vostro 

giudizio. 

                       Dr. Antonio ROSSI  

Sig. Sindaco, Signori Consiglieri, 

prima di dare inizio alla discussione 

della mozione di sfiducia presentata 

nei miei confronti, quale Presidente di 

questa Assemblea, voglio soltanto 

formulare a tutti Voi il mio auspicio 

affinché la trattazione di tale punto 

all’ordine del giorno avvenga nella 

maniera più serena e pacata possibile, 

senza dare accesso a sterili polemiche 

di carattere personale, ma attraverso 

un confronto politico schietto e tra-

sparente, sul quale non intendo mini-

mamente interferire. Spero soltanto 

che nel corso della discussione venga-

no illustrati, nella loro specifica con-

cretezza, i motivi che hanno determi-

nato la presentazione di questa mozio-

ne di sfiducia nei miei confronti, in 

modo da porre tutti i consiglieri nella 

condizione di poter esprimere, con 

consapevolezza e cognizione di fatto, 

il loro giudizio sul mio operato. E mi 

auguro che tale giudizio abbia oggetto 

esclusivamente il mio operato istitu-

zionale e che, quindi, il dibattito si 

focalizzi unicamente sulla verifica 

della eventuale esistenza di situazioni 

ostative, di natura oggettiva o perso-

nale, che possano far venire meno il 

necessario rapporto di fiducia sinora inter-

corso tra la mia persona e l’intero Consi-

glio. A tal fine, mi consentirete di ricor-

darVi che, per legge e per Statuto Comu-

nale, il Presidente del Consiglio rappre-

senta l’intero Consiglio Comunale e ne 

tutela la dignità del ruolo, ispirandosi, 

nell’esercizio delle proprie funzioni, a 

criteri di imparzialità ed intervenendo a 

difesa delle prerogative dell’Assemblea e 

dei singoli consiglieri. La funzione del 

Presidente del Consiglio Comunale, difat-

ti, non è strumentale all’attuazione 

dell’indirizzo politico della compagine 

che ne ha determinato l’elezione e, dun-

que, non è soggetta all’eventuale mutevo-

le atteggiamento politico - fiduciario della 

maggioranza, ma deve essere svolta con 

neutralità ed in modo tale da assicurare il 

corretto funzionamento dell’organo colle-

giale. Mi consentirete ancora di ricordar-

Vi che la revoca del Presidente del Consi-

glio Comunale può essere legittimamente 

deliberata, ad esempio, in caso adozione, 

da parte del Presidente, di comportamenti 

che evidenzino intenti discriminatori fra 

consiglieri comunali ovvero fra gruppi 

consiliari, oppure in caso di ripetuta e 

consapevole violazione, da parte del Pre-

sidente, del regolamento per la disciplina 

delle sedute consiliari, o ancora, in caso 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO COMUNALE  DI SOLOPACA  

Dr. Antonio ROSSI  

- Seduta del Consiglio Comunale del 14/06/2012- 

CONSIGLIO DI FUOCO, IL PRESIDENTE ROSSI SFIDUCIATO  

Tratto da IL SANNIO QUOTIDIA-

NO DEL 16/06/2012. 

H a  o l t r e  s e t t a n t ’  a n n i ,  e 

l’esperienza di chi ne ha viste tan-

te. Quando sulla scale d’ingresso 

ci confessa: “Non ho mai visto un 

Consiglio simile”, riesce a rendere 

l’idea di cosa sia successo giovedì 

sera nel Palazzo Comunale. Lui, 

da semplice cittadino vuole restare 

a n o n i m o . I  p r o t a g o n i s t i  d e l 

“Consiglio di  Fuoco”, invece, par-

lano ripetutamente. Senza soluzio-

ne di continuità. Urlano, spesso 

inveiscono e chiedono continua-

mente di mettere a verbale. Alla 

fine della legislatura,bisognerà  

almeno che regalino alla segretaria 

un penna nuova di zecca. Nell’aula 

“Luigi Salomone”, spunta anche 

una telecamera, montata sul caval-

letto per registrare l’evento. L’ha 

piazzata lì, Achille Abbamondi, 

consigliere d’opposizione fino al 
maggio 2011. 

La richiesta di filmare  il dibattito, 

viene messa ai voti, ma è respinta. 

Votano per il si, solo il “revocato” 

Forgione, insieme a Dante Tammaro 

e Benedetto Volpe. “Si parte con il 

piede sbagliato”,mormora qualcuno.  

Pronti via ed è scontro Rossi-

Santonastaso. Nessun accusa preci-

sa,ma solo bagarre su come portare  

avanti i lavori del Consiglio. Pregiu-

diziali, errori di forma, comunica-

zioni. Vola qualche urlo,subito sopi-

to, mentre fuori dal Palazzo Comu-

nale inizia ad echeggiare in lonta-

nanza la telecronaca di Italia-

Croazia sul punto di cominciare. Ci 

sono tre punti all’ordine del giorno, 

ma il programma salta subito. Il di-

battito scorre via senza troppi palet-

ti e si concentra sulla revoca di For-

gione. Il pubblico, seduto nelle seg-

giole rosse dell’aula, risponde pre-

sente, ma la folla delle grandi occa-

sioni  arriva solo dopo il fischio fi-

nale della gara degli azzurri.  

Del resto, la prima parte di Consi-

glio, vola via senza troppi sussulti, 

con il Sindaco Santonastaso,che, 

ottenuta la parola dal Presidente  

Rossi,cerca di ricostruire la vicenda, 

esplosa il 14 Maggio scorso. “Il 

Consiglio, è stato fissato l’ultimo 

giorno utile,per non dire l’ultimo 

minuto”, dice ironicamente rivol-

gendosi a Rossi, seduto proprio alla 

sua sinistra. 

“A niente è valso il mio tentativo di 

collaborare”-continua Santonastaso- 

“per fissare i punti all’ordine del 

giorno, e magari convocare prima 

l’assemblea.” Poi, racconta la vicen-

da: Ricostruisce il dialogo telefoni-

co avvenuto con il capogruppo 

dell’ormai sfasciata lista “Verso il 

futuro”, Luigi Iannucci, e l’inutilità  

di aver convocato una conferenza 

dei capigruppo prima del Consiglio.   

 

Legge la “corrispondenza” intercorsa tra 

lui, e l’ormai ex Presidente Rossi, e tra lo 

stesso Rossi e il neo assessore Possema-

to.Tutto risaputo, e scritto anche su que-

ste pagine,ma valeva forse la  pena di ri-

capitolare. Si prosegue in sordina per ol-

tre mezz’ora, e intanto arriva qualche sus-

sulto dal fondo dell’aula. Ha segnato Pir-

lo. L’Italia è in vantaggio. Passa qualche 

minuto, ed ecco che l’atmosfera si accen-

de. Prende la parola Amalia Del Vecchio, 

rimasta nel gruppo dell’ex vice Sindaco 

Forgione. “Non ero a conoscenza degli 

accordi sottobanco, messi in atto dal Sin-

d a c o  e  d a l l ’ a s s e s s o r e  P o s s e ma -

to”,dice.“Bravo Franco,sei una  persona 

intelligente, hai dimostrato di essere gran-

de stratega. Io non sapevo dei vostri ac-

cordi, ma evidentemente, c’era una volon-

tà premeditata. Non infangateci oltre!” E’ 

la scintilla. L’aula si riscalda, e tra le se-

die(pochissime sono vuote) i commenti si 

sprecano. Si alza Forgione. Una mano la 

tiene in tasca, con l’altra gesticola per 

rendere il discorso più scorrevole. “Non 

entro nel merito della decisione del Sinda-

co, dal momento che, è un atto possibile 

quello di revocare un membro della giun-

ta. Dico solo che, il vecchio modo di far 

politica di Pompilio Forgione, che adesso 

tanto criticate, vi è andato bene fino ad 

anno fa”. Poi, raccoglie un foglio dalla 

cartellina e lo mostra nella direzione dei 

banchi occupati dai consiglieri targati 

“Ricominciare”. “Il Sindaco -dice a voce 

più alta-“ qualche mese fa, vi ha diffidato! 

E’ questa la collaborazione di cui parlate? 

“Il riferimento,va ad una diffida inviata 

dal Sindaco Santonastaso al gruppo 

d’opposizione solo qualche mese fa, a se-

guito di qualche volantino ripreso dai 

giornali. Forgione, si ferma qui, ma inter-

verrà ancora. A prendere la parola, per la 

prima volta, è invece Franco Possemato: 

“Nessuno qui è alla ricerca della poltrona. 

Abbiamo deciso di non far cadere 

l’amministrazione, per senso di responsa-

bilità. Abbiamo assunto un impegno, e lo 

porteremo avanti. Se al posto di Santona-

staso ci fosse stato qualcun ‘altro -

aggiunge- “ognuno  adesso era costretto a 

stare a casa sua”. Qualcuno dimentica,”-

continua, riscaldando la voce- “che fino a 

qualche anno fa per strada non si poteva 

neanche dialogare? Il governo Santonasta-

so ha fatto tante piccole cose,e ha mostra-

to decisi segnali di apertura e di cambia-

mento.”  A sostegno delle parole di Posse-

mato, arriva anche Domenico Galdiero, 

c o n s i g l i e r e  e l e t t o  n e l l e  f i l a 

dell’opposizione, e prossimo candidato a  

 INIZIATIVA CESD: RICHIESTA 
RIPRESE VIDEO DELLE SEDUTE 

CONSILIARI 

E meno male che era cambiata 

l’aria !!!!!    

La richiesta, tendente  ad una, se vo-

gliamo dirla tutta, “superflua” , for-

male ed educata sorta di autorizzazio-

ne alla ripresa video da  mettere  inte-

gralmente a disposizione dei cittadini 

interessati, è stata  di fatto bocciata 

da una parvenza  di votazione contra-

ria, nemmeno motivata, che, qualche 

bene informato, ha dichiarato di esse-

re stata “concertata” poco prima 

dell’inizio della seduta proprio dal 

Sindaco, unitamente alla sua neo-

maggioranza, in una frettolosa riunio-

ne tenutasi nel suo ufficio. E tutto 

ciò, nonostante lo stesso Sindaco, 

incontrandomi nel corridoio, dopo  

che io ne avevo parlato anche con la 

Segretaria Comunale, mi aveva detto 

“ Achille, ho letto la tua richiesta, 

per me non c’è alcun problema”. 

Pertanto,forte di un così “autorevole” 

parere, mi sono permesso di predi-

sporre il tutto per la registrazione 

video. Ma forse, in verità, il 

“problema” c’era, se è vero come è 

vero che, solo dopo 5 minuti,quando  

su sollecitazione del Presidente del 

Consiglio che ha messo ai voti la 

richiesta, il Sindaco Antonio SAN-

TONASTASO non ha avuto la 

“correttezza” di tradurre quella che 

era stata la sua informale e positiva 

anticipazione di intenti, in un conse-

guente  voto palese  a favore della 

ripresa video. Insomma,  per dirla 

alla solopachese “Tonino  a manella  

nun l’ha aizata” . 

Dicevo che la richiesta era 

“superflua”, ma dettata solo da una 

forma di doveroso rispetto di una 

Assemblea a cui per 5 anni ho avuto 

l’onore di appartenere, in quanto nes-

suna norma vigente vieta la ripresa di 

una pubblica seduta consiliare. La 

stessa, pertanto è servita solo a svela-

re la falsa ipocrisia latente in 

“qualcuno” che oggi, sentendosi il 

“potente di turno” ha voluto far attua-

re un atto di oscurantismo sicuramen-

te per la preoccupazione di soccom-

bere dinanzi ad un più ampio e  pub-

blico confronto. Sinceramente dalla 

fusione di due liste che, almeno no-

minalmente, dicono di guardare 

“Verso il Futuro” e Ricominciare”, 

come primo atto comune ci si aspet-

tava, francamente, molto di più che 

sostituire Antonio Rossi alla presidenza 

dell’assemblea: “La nostra è una scelta 

responsabile, sapremo darci da fare”.  

Forgione, però, ne  ha ancora, e aggiun-

g e :  “P e r c hé  -d i ce  r i vo l ge n d o s i 

all’opposizione-“ sostenete di aver  com-

piuto questa scelta per non fa cadere 

l’amministrazione? Voglio che mi dicia-

te,adesso, chi voleva far cadere 

l’amministrazione! L’8 Maggio, abbiamo 

tenuto un Consiglio, e abbiamo delibera-

to senza nessun problema. Tre giorni do-

po, è arrivato il documento di revoca. O 

devo pensare ad un impazzimento gene-

rale,o evidentemente c’era qualcosa di 

premeditato, di cui non eravamo a cono-

scenza. Contro di me, avete allestito una 

macchina di fango.” Santonastaso, in ma-

niche di camicia per il caldo torrido, leg-

ge e fa riferimento ai numerosi articoli 

scritti negli ultimi mesi. Elogia 

l’intervento di Galdiero,che, aveva parla-

to di stagione di rinascita, critica uno 

stralcio dell’intervista rilasciata da Rossi 

proprio al “Sannio”, e legge a gran voce 

uno scritto, archiviato online dal consi-

gliere Tammaro. “Potevamo scegliere di 

andare a votare, e sarebbe convenuto a 

noi dell’opposizione”, le parole del gio-

vane consigliere. “Abbiamo preferito fare 

l’interesse delle comunità”. Torna allora 

in scena Forgione, che attacca ancora i 

suoi ex amici-alleati e incassa qualche 

applauso. Interviene anche Umberto 

Dell’Omo, che, precisa rivolto  a Forgio-

ne: “Non è accaduto tutto in tre giorni, 

ma in sei mesi”. Forgione, continua il 

suo intervento, ma è ormai  tempo di vo-

tare. Viene letta e presentata la mozione 

di sfiducia sottoscritta da otto consiglie-

ri(quelli al seguito di Santonastaso) nei 

confronti di Antonio Rossi. Il voto è se-

greto, ma anche scontato. Finisce 9 a 4. 

Rossi è sfiduciato. Per il momento, sullo 

scranno più alto dell’emiciclo siederà il 

Sindaco. Tra qualche settimana, si voterà 

nuovamente per eleggere il nuovo Presi-

dente. “Antonio Rossi, non ha saputo 

rappresentare al meglio l’intero Consi-

glio Comunale”,i capi d’ accusa contenu-

ti nella mozione. “Un anno fa, durante il 

primo Consiglio Comunale, non ci ha 

chiesto neanche il voto. Ci ha snobbati”, 

il commento di Franco Possemato. Uno 

sguardo all’orologio: Sono quasi le nove. 

Sono passate tre ore e mezza. E’ tempo 

di sciogliere la seduta e tornare a casa, 

ma ci si rivedrà presto. Tra qualche setti-

mana, in Consiglio, arriverà il bilancio e 

l’elezione di Galdiero. Ne vedremo anco-

ra delle belle. 

                                   Salvatore FERRI 



della lista civica “ Ricominciare” hanno 

promesso “di superare la stagnazione 

culturale e le assurde divisioni sociali 

che caratterizzano Solopaca per rico-

struire una nuova primavera che dia 

vita ad una comunità unita e solidale”. 

 E’ una sfida esaltante, un impegno 

straordinario che spero si possa tradurre 

in atti concreti nell’immediato futuro,  a 

cominciare dai fondi previsti nel bilan-

cio comunale per le attività culturali 

( meno dell’1%). 

Una cifra inquietante a cui si aggiunge 

solo un modestissimo impegno econo-

mico di altri enti, associazioni e privati-

Faccia vedere il Sindaco di Solopaca di 

avere a cuore le sorti del patrimonio 

culturale e storico, della Festa dell’Uva, 

della Pro-Loco, delle associazioni e 

delle biblioteche, incrementando i fondi 

per le attività culturali. Dopotutto, ci 

sono anche solopachesi, elettori e non, 

magari di destra e di sinistra, giovani e 

meno giovani, i quali proprio tutti anal-

fabeti non sono. 

E poi alla fine, se proprio non bastasse, 

c’è il Paese Solopaca, c’è la nostra co-

munità: il cui interesse, se ben ricordo, 

si é giurato di difendere e proteggere. 

Cordialmente la saluto 

                    Avv. Alessandro Tanzillo 

Tratto dalla rubrica “Riceviamo e 

pubblichiamo“ de IL SANNIO 

QUOTIDIANO DEL 19/05/2012 

Egregio Direttore, accolgo ben volen-

tieri l’invito dell’avv. Ernesto Aceto, 

pubblicato ieri (18.5.2012) a parteci-

pare ad una riflessione franca ed aper-

ta, attraverso le colonne del suo gior-

nale, sul nuovo assetto politico-

amministrativo della giunta e del con-

siglio comunale di Solopaca. 

All’Avv. Ernesto Aceto va un plauso 

incondizionato per aver dato avvio a 

questo interessante confronto libero e 

democratico. 

C’è da dire che il  “ terremoto politi-

co ” realizzato in questi giorni a Solo-

paca, come del resto deve essere un 

autentico terremoto, è stato improvvi-

so, sorprendente e traumatico.   

 Evidentemente, mentre in superficie 

tutto sembrava tranquillo e sereno, il 

magma infuocato ribolliva nel profon-

do ed è esploso all’improvviso dalle 

viscere della terra travolgendo uomini 

e cose,  lasciando anche qualche vitti-

ma illustre. 

 Ora, interpretando  il pensiero 

dell’avv. Ernesto Aceto,   anche se il 

tempo politico, sociale ed economico 

non è dei migliori, è giunto il momento di  

cambiare registro perché da troppi anni 

Solopaca ha subito una “ politica” senza 

programmi nella  speranza che la nuova 

compagine amministrativa dia segnali 

concreti di voler bene amministrare 

nell’interesse dell’intera collettività. 

E’ una speranza che mi sento di condivi-

dere perché  confesso di nutrire simpatia 

per il sindaco Santonastaso. 

In un paese di “ piacioni”  e di politici 

falsamente alla mano, il suo atteggiamen-

to sempre disponibile, con un po’ di ironi-

a, quando addirittura non dimesso, la sua 

incontenibile propensione ad affrontare  la 

concretezza dei problemi, è  cosa apprez-

zabile. 

Proprio per questo non mi riesce difficile 

credere che una persona della sua qualità, 

abbia assunto una tale decisione “ a dife-

sa della dignità delle persone e 

nell’esclusivo interesse della collettività” 

–I fatti e gli atti amministrativi dei prossi-

mi mesi renderanno giustizia di un rime-

scolamento dei risultati elettorali che è 

sempre bene ricordare. 

 Ho riletto, infatti, i programmi elettorali 

delle due liste in competizione, ora insie-

me in maggioranza al Consiglio Comuna-

le, e mi piace ricordare che i candidati 

RIFLESSIONE SUL NUOVO ASSETTO POLITICO -

AMMINISTRATIVO DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO 

COMUNALE  DI SOLOPACA 

 Perché, vedi caro amico mio, il mio dub-

bio al pari di quello Amletico  dell’ ESSE-

RE  o del NON ESSERE ) è se è più im-

portante “l’annientamento” di un avver-

sario politico  od è più importante  la coe-

renza delle idee, dei fatti  e di ciò che si 

professa? 

Ebbene, personalmente, ritengo che, nel 

caso di specie, entrambe le finalità potevano 

essere ricercate  con  altri metodi “più chia-

ri” e certamente “più lineari”.  

Perché è passato solo un anno dalle Elezioni 

e quello che si è detto durante i comizi, pur-

troppo,  si è detto e  si è sentito da parte di  

entrambe le liste in campo.  

Allora io mi chiedo  cosa sia cambiato  in 

un solo anno, laddove quella che oggi è 

l’odierna  forza di Maggioranza  non è stata 

in grado proporsi agli elettori, attraverso una 

organica Lista, come  una valida alternativa  

al passato? 

Ed ancora, quest’anno appena trascorso, ha  

comunque  evidenziato  nella dialettica poli-

tica tra le parti, divergenze apparentemente 

insanabili ben documentate in atti consiliari, 

articoli e vignette satiriche e non, tanto da 

farlo terminare  addirittura con 

l’emanazione  di una storica, quanto insoli-

ta, formale ed ufficiale “Diffida” (Vds. 

prot.1969 del 21/03/2012) emessa dal Sin-

daco  nei confronti di quella che, fino a 

qualche settimana fa era la Minoranza Con-

siliare a cui seguiva prontamente una relati-

va “Contro-diffida” . 

Ed ora invece, tutto sembra il contrario di 

tutto!  

La Minoranza è  divenuta Maggioranza. Le 

differenze ed i reciproci distinguo sono sva-

niti in nome di  una non meglio specificata 

esigenza riconducibile, sembra, ad una an-

cor meno meglio specificata  e qualunquisti-

ca esigenza :  

         …. “ per il Bene del paese” ! 

E meno male che ora, grazie a questo che è 

una riedizione del più noto “Ribaltone” na-

zionale, il cittadino solopachese vivrà  un 

altro paradosso.  

Il Solopachese, infatti, ora potrà contare, per 

tutte quelle che erano le istanze ed i poteri 

di controllo di sindacato Ispettivo 

sull’attività amministrativa, ovvero su tutti 

quegli atti tipici dell’opposizione  su una 

Minoranza  targata, udite, udite.. Pompilio 

Forgione & Co. 

La situazione potrebbe apparire tale che, 

nella mia amata Sicilia, di fronte ad una tale  

operazione  si  sarebbe potuto citare uno di 

quei  brocardi popolari che denotano  la 

saggezza di un popolo, che  si tradurrebbe  

così:  

“le pecore ed i lupi fecero pace, povere  

pecorelle afflitte e sconsolate” 

 

CARO AMICO  TI SCRIVO….. 

 

Ripensando al testo di una indimen-

ticabile canzone del compianto Lu-

cio DALLA, prendo lo spunto per 

dialogare a distanza  con uno (o più 

amic i )  a r te f i c i  d e l l ’ul t imo 

“terremoto politico solopachese”. 

“Caro amico ti scrivo così mi di-

straggo un po' e siccome sei molto 

lontano più forte ti scriverò. Da 

quando sei partito c'è una grossa 

novità,l'anno vecchio è finito ormai 

ma qualcosa ancora qui non va.” 

Caro amico mio, davvero mi sento  

e ti sento lontano in relazione ai fatti 

relativi al recentissimo atto di 

“defenestramento politico ” di quel-

lo che è stato l’incarnazione di un 

modo di fare ed interpretare la  poli-

tica che abbiamo sempre avversato. 

Ma d'altronde si sa, che come si dice 

dalle nostre parti, “ quanno a fur-

micula vole murì, mette e scelle”   

e , dunque,  per i corsi e ricorsi storici, 

questo che è accaduto a Solopaca , non è 

poi una grande  novità visto che un ana-

logo “defenestramento politico ”,in am-

bito Provinciale,  era già avvenuto qual-

che anno fa.  

La cosa, dunque, se ben  mi conosci, non 

dovrebbe  dispiacermi  affatto, ma il 

modo in cui tutto ciò è avvenuto, credi-

mi, è lontano anni luce  dai  quei principi 

e valori di coerenza, chiarezza e lealtà 

che da sempre mi contraddistinguono e 

che ancora oggi, a circa un mese dai fatti 

(in assenza di una chiara motivazione, in 

assenza di una pur  doverosa esigenza di 

comunicazione e  di conoscenza dei fatti  

verso  gli  elettori e verso i cittadini, in 

merito alle  ragioni ed alle  finalità di 

tutto ciò che è avvenuto a Solopaca) mi 

rende sempre più perplesso  sulla lineari-

tà  dell’operazione   politica  di cui, sicu-

ramente, sarai stato uno degli artefici o 

degli  attori comprimari. 

 

Ebbene se da un lato, vedere ridimensio-

nato e  relegato un nostro comune avver-

sario, da noi sempre  politicamente attac-

cato e tenacemente avversato nella scor-

sa consiliatura,  da primo eletto, vice 

Sindaco ed Assessore a mero Presidente 

Onorario  di  una pur brillantissima  

Squadra locale  di calcio a cinque, do-

vrebbe farmi molto piacere, purtroppo da 

un altro lato mi rende ancora più diso-

rientato e sgomento  circa un modo di 

fare ed interpretare la politica a Solopaca  

che, di fatto, rispecchia ed è direttamente 

proporzionale a quella crisi di valori che 

permea la politica nazionale e che induce 

molti cittadini ad allontanarsene. Posso 

pure capire  che, proprio dopo pochi 

giorni dalla formale contestazione di 

aver cagionato un “Disastro Ambientale” 

la presenza di qualcuno poteva essere  

diventata “ingombrante”ma c’è modo e 

modo di  avallare certe scelte e certi 

“rimpasti” altrimenti si  può rischiare  la 

reciproca contestazione di aver cagiona-

to un “Disastro Politico”.     

So bene che in politica certe occasioni 

vanno prese al volo. So bene che certi 

“treni” vanno presi al volo, ma è pur 

vero che, in extremis, si poteva pensare  

anche ad una sorta di “appoggio ester-

no”, magari con qualche “Assessore 

esterno” di riferimento, salvando così, 

se non l’onore, almeno la faccia. Men-

tre ora, il sedersi in Giunta, ottenere 

deleghe  ed incarichi  proprio da chi ha 

sempre  dichiarato in tutti i consessi  di 

essere sempre stato allineato  ad un 

certo modo  di interpretare  la politica a 

Solopaca nell’ultimo decennio, renderà  

assai difficile spiegare  ai cittadini che  

si stia  trattando veramente de “il Bene 

del Paese” o di  “altro” .       

Vedi,allora, caro amico mio, siccome 

voglio essere  fiducioso  che 

”l’operazione politica” appena fat-

ta,seppure definita da qualcuno  esegui-

ta con metodi  tipici dei “Carbonari”,  

possa essere valida ed efficace  ai fini 

di quello che, in un altro mio intervento 

di fine Consiliatura , avevo  già indicato 

come un auspicabile “Risorgimento 

Cittadino”, allora mi aspetto che o-

ra,divenuto finalmente una parte  deter-

minante dell’attuale Maggioranza Con-

siliare  tu possa  finalmente poter attua-

re TUTTE quelle idee e quei propositi  

che sia nella scorsa consiliatura, come 

pure  nel primo anno di questa in atto, ti 

è sempre stato negato “a prescindere”, 

proprio  perché sedevi  in Consiglio 

dalla parte sbagliata. Mi aspetto, allora, 

che stante le ristrettezze economiche 

contingenti, tu possa almeno  poter at-

tuare tutto quello che è possibile fare da 

parte di una Maggioranza Consiliare “a 

costo zero” e che tu hai sempre propu-

gnato, molto spesso unitamente a me, 

od addirittura continuando qualche mia 

vecchia battaglia per la trasparenza 

amministrativa a Solopaca.  

Certo è che, visti i debiti che qualcuno 

ci ha lasciato negli ultimi 10 anni, sarà 

per te difficile, seppure divenuto espo-

nente della Maggioranza, ottenere  ne 

l’auspicato rimborso  dell’IVA pretesa  

per le cappelle, ne il rimborso delle 

quote di rimborso per la depurazione e 

forse neanche la già promessa area wi-

reless in piazza per i giovani, la riattiva-

zione  della web-cam sulla piazza del 

Comune e quant’altro per cui occorra 

un minimo di impegno economico.  

Però tornando  a tutto ciò che si  può 

fare a “costo zero” spero che tu possa  

attuare  tutto quello hai  sempre propo-

sto  per una più ampia e partecipata  

democrazia  

e coinvolgimento alla vita politica attraver-

so:la pubblicazione permanente in un archi-

vio del sito internet Istituzionale  di tutti gli 

atti di una Amministrazione;  la  costituzione 

e l’impulso  per la nascita di tutte  le Com-

missioni Consiliari possibili, di tutte le Con-

sulte  previste dal nostro Statuto ed , infine,  

di tutte le idee e le proposte  in tema di  Pro-

getto Festa dell’Uva, compresa la costituzio-

ne dell’Ente Festa e le Nuove Proposte for-

mulate dal Gruppo Ricominciare.   

Mi permetto, dunque, di ricordarti che ora 

PUOI  e DOVRAI  tentare  di risolvere  le  

questioni  finora anche da te, come  da qual-

che altro amico, poste  all’attenzione del 

Consiglio in questo ultimo anno, come quel-

le relative a:  

Le Fatture giacenti ed insolute presso 

l’UTC;Le anomalie sulle attività estrattive/

cave nel territorio; -Lo stato e l’uso della 

Struttura Geodetica “Angela Tazza”; - i 

Buoni per i libri di testo; -il Regolamento 

per la concessione  degli Immobili Comuna-

li;-La gestione della RSU, l’Aumento della 

TARSU e le nuove proposte avanzate; -il 

Canone di depurazione; -i disservizi sulla 

erogazione e l’allaccio idrico in varie zone 

di Solopaca; - la Proposta per favorire  

l’occupazione  a Solopaca; lo stato dei lavo-

ri del Campo Sportivo comunale; -le que-

stioni sul Demanio Comunale; - la questione 

delle Antenne di Telefonia ed il relativo in-

quinamento elettromagnetico; -i lampioni 

della Pubblica Illuminazione; -l’accesso  

agli atti del protocollo Comunale; -il ritardo 

nell’esecuzione del Nuovo Oratorio; -la 

messa in sicurezza e l’auspicata fruizione  

della Piscina Comunale; -il Rischio Idroge-

ologico a Solopaca; - l’Istituto Comprensivo 

Scolastico di via Pozzo campo;-le Verifiche  

straordinarie di Cassa;-la proposta 

sull’Aliquota IMU;il problema delle aliena-

zioni immobiliari  -l’adesione alla “Carta di 

Pisa”;  

Caro amico mio, spero vivamente che tu, nel 

nuovo quadro politico che hai contribuito a 

delineare, potrai presto e bene attuare e ri-

solvere tutte le questioni sopra citate .  

Ne va della tua e della nostra credibilità. 

Ma se ciò non dovesse essere,nel salutarti 

fraternamente, rinnovando a Te ed alla Neo-

Maggioranza la mia disponibilità per con-

correre alla risoluzione delle problematiche  

della nostra Comunità,  ti lascio con gli ulti-

mi versi  della canzone a cui mi sono ispira-

to nello scriverti queste righe:   

“L'anno che sta arrivando tra un anno 

passerà, io mi sto preparando è questa la 

novità”  

Auguri sinceri dal  tuo amico di sempre.  

                                Achille ABBAMONDI 



 L'associazione tra gli 

scopi statutari ha anche 

il confronto moderato e 

costruttivo a beneficio 

della collettività diffusa, 

dando vita a progetti, 

anche in collaborazione 

con settori maggior-

mente referenziati della 

nostra società civile 

(Associazioni di volon-

tariato,Università, Chie-

sa, Enti locali, Scuole, 

Distretti socio sanitari, 

Istituzioni, ecc.), atti a 

promuovere idonei 

mezzi di analisi della 

società e della cultura in 

continua trasformazione 

(multiculturalismo, fa-

miglia allargata, inqui-

namento ambientale e 

alimentare, ecc.) tramite 

dibattiti, incontri, tavole 

rotonde, ecc. A livello 

locale, il Circolo CESD 

Solopaca, opererà attra-

verso  l’analisi e lo stu-

dio dei fenomeni socio-

politici-culturali della 

comunità solopachese, 

cercando di stimolarne 

la crescita socio-politico

-culturale attraverso una 

serie di iniziative,tra le 

quali, in primis,la pub-

blicazione di un perio-

dico denominato “Il 

Confronto”, avente le 

caratteristiche di un  

notiziario di informa-

zione, politica, costume 

e vita solopachese che 

vuole essere proprio un  

luogo di confronto  ri-

spetto ai temi, socio-

politico-culturali e di 

costume che ci riguar-

dano e che ci toccano 

come cittadini di Solo-

paca.Inoltre, a cura del 

Centro Studi,saranno 

promossi altri progetti 

chiari ed aperti, impron-

tati alla democrazia 

partecipativa,basati sui 

temi fondamentali della 

T R A S P A R E N Z A , 

LEGALITÀ, SOLI-

DARIETÀ e RINA-

SCITA ECONOMICA 

E CULTURALE della  

nostra  comunità locale. Attra-

verso  questo periodico, aperto al 

contributo di chiunque, si  vuole 

avviare con tutte le realtà dispo-

nibili al dialogo, un confronto 

che possa portare frutti in termini 

di ulteriore crescita e benessere 

del territorio, sia in termini  di 

vivibilità che in termini  socio-

economici. Ci proponiamo, dun-

que, come luogo di confronto 

reale rispetto ai temi che ci ri-

guardano e che ci toccano come 

cittadini di Solopaca.Questa  

pubblicazione   è aperta alle ade-

sioni ed al contributo di tutti i 

cittadini che, indipendentemen-

te dalle proprie idee politiche  
vogliono apportare un reale e 

fattivo contributo  per la crescita 

civile e culturale della nostra 

comunità locale. “Il CON-

FRONTO”, nell’ambito della 

finalità statutarie  del CESD So-

lopaca nasce col desiderio di 

contribuire a promuovere,  nella 

nostra Solopaca, nuovi modelli 

di partecipazione democratica al 

dibattito politico locale  e, conse-

guentemente , stimolare   i citta-

dini a misurarsi  sulle scelte che 

riguardano il futuro  della comu-

nità locale. 

Anno I -Numero1 –Giugno 2012 
Edito dal  

Circolo del   

CESD onlus  
di Solopaca 

Indirizzo: 

-Via  Procusi 63  

82036 Solopaca –Bn- 

Per la redazione di questo numero, 
hanno collaborato: 
   -  Ernesto Aceto 
   -  Sandro Tanzillo 
   -  Achille Abbamondi 
   -  Dante Tammaro 
   -  Antonio Rossi 
   -  “Ezio Auditore I Maestri Ces” 
   -  Salvatore Ferri 
“Le collaborazioni a questo periodico sono a 

titolo gratuito,pertanto i collaboratori non perce-

piscono alcun compenso” 

Stampa: 

  CICLOSTILATO 

IN PROPRIO     
“La presente pubblicazione non rappre-
senta una testata giornalistica in quan-
to viene pubblicata senza alcuna perio-
dicità. Non può pertanto considerarsi 
un prodotto editoriale ai sensi della 
legge n. 62 del 7.03.2001." 

Distribuzione gratuita 

“IL CONFRONTO” 

“IL CONFRONTO” 
-Periodico di informazione, politica, 

 costume e vita solopachese-  
a cura del: 

 Centro Studi “Salvo D’Acquisto” 

-Circolo di Solopaca-  

Indirizzo: 

-Via  Procusi 63  

Solopaca –Bn- 

 

Recapiti: 

e-mail: 

  cesdsolopaca@gmail.it 

Anno I -Numero1 - Giugno 2012 

AGLI ELETTORI RESTA UN’UNICA CERTEZZA ...QUELLA DEL DUBBIO - 

Tratto dalla rubrica “Riceviamo e pub-

blichiamo“ de IL SANNIO QUOTI-

DIANO DEL 18/05/2012 

Gentile Direttore, il sottoscritto lettore 

del Suo quotidiano, appreso dal giorna-

le in  data 13 maggio u. s. e successiva-

mente in data 15 maggio u. s. del muta-

to quadro politico amministrativo del 

mio paese di residenza con l’ articolo  

dal titolo “E’ ufficiale: Forgione revo-

cato Ciarlo nuovo vicesindaco Posse-

mato assessore. Il primo cittadino: La 

mia non è un’azione ma una reazione a 

un clima diventato insopportabile” Le 

invio delle brevi considerazioni alla 

luce del contenuto degli articoli sopra 

richiamati. 

Ed infatti è proprio leggendo la notizia 

dell’intervenuto improvviso cambia-

mento dell’assetto politico-di giunta e 

consiglio dell’amministrazione comu-

nale di Solopaca che mi sovvengono 

alcune riflessioni, e ritengo sia giusto 

renderLe note ai cittadini di Solopaca. 

Sicuramente il momento politico, socia-

le ed economico che stiamo vivendo 

non è dei migliori purtroppo però è in 

questo momento che i cittadini devono 

trovare la forza di interessarsi alla vita 

politica del nostro Paese attivandosi 

tutti insieme per migliorare il presente e 

rilanciare una vera programmazione del 

futuro, fatta non solo di conquiste di 

incarichi politici o di riassetti di nomine 

ma di realizzazione del bene comune e 

del buon amministrare solo ed esclusi-

vamente  nell’interesse dell’intera col-

lettività. Purtroppo non è più possibile 

rapportarsi agli elettori solo quando 

sono chiamati a votare o quando si deve 

aumentare la pressione fiscale in quanto 

oggi proprio i cittadini sono già vittime  

di scelte legislative del precedente Governo 

e di quello attuale che hanno di fatto attuato 

una politica fiscale che aggredisce maggior-

mente le famiglie e le imprese, uniche vere 

forze dei territori. 

Purtroppo, non si può più assistere a tali 

cambi politici tra maggioranza e minoranza 

peraltro da poco uscite dalle elezioni ammi-

nistrative del 2011 e che mostravano pro-

grammi completamente diversi e che poi 

dopo meno di un anno si uniscono, lascian-

do a quegli elettori e/o elettrici che hanno 

seguito la campagna elettorale ed i relativi 

comizi di entrambe le liste, e che poi hanno 

scelto i propri rappresentanti, un’unica cer-

tezza: quella del dubbio. 

Ebbene ora non è più possibile assistere a 

questo vecchio modo di fare politica, come 

quando nel passato  si sono confusi i panet-

toni agli anziani con le politiche sociali, o le  

visite mediche di domenica con le politiche 

di prevenzione, è giunto il momento di dire 

basta e cambiare registro. 

 Sono tante le ricchezze del nostro territorio 

che vanno analizzate, studiate, valorizzate e 

migliorate, si pensi al ponte per Telese e ad 

una possibile costruzione di un progetto 

Vino - Terme che può veramente rappresen-

tare un locomotore di sviluppo per il nostro 

paese o all’utilizzo della risorsa montana 

per decenni ormai abbandonata a se stessa, 

predisponendo dei mirati programmi ed 

itinerari turistici. 

S O M M A R I O : 

 

-AGLI ELETTORI RESTA UN’UNICA CERTEZZA ...QUELLA DEL DUBBIO                    

-RIFLESSIONE SUL NUOVO ASSETTO POLITICO -AMMINISTRATIVO  DELLA  

  GIUNTA   E DEL CONSIGLIO COMUNALE  DI SOLOPACA                                               
- CARO AMICO TI SCRIVO………..                                                                                             

- NO,  E’ UN GRAN  BEL FILM  …..                                                                                              
- TESTO INTERVENTO  CONSILIARE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                  

-L’ANGOLO DELLA SATIRA – LA FOTO DEL GIORNO                                                       

-CONSIGLIO DI FUOCO, IL PRESIDENTE ROSSI SFIDUCIATO  

- RICHIESTA RIPRESE VIDEO DELLE SEDUTE CONSILIARI :UNA OCCASIONE MANCATA         

-INFORMAZIONI sul CESD onlus  Solopaca  e su  “IL CONFRONTO”                                   

 

“LA PRESENTE PUBBLICAZIONE NON RAPPRESENTA UNA TESTATA GIORNALISTICA IN QUANTO VIENE PUBBLICATA SENZA ALCUNA 

PERIODICITA’.  NON  PUO’ PERTANTO CONSIDERARSI UN PRODOTTO EDITORIALE AI SENSI DELLA LEGGE n. 62 del 7.03.2001." 

Resta la speranza che questo nuovo corag-

gioso riassetto che comunque determina 

una svolta per i futuri assetti politico-

amministrativi sia foriero di un migliora-

mento del rapporto tra la politica e i citta-

dini ed in modo che venga effettivamente 

realizzata quella politica partecipata che 

trae spunto  e linfa dalle leggi Bassanini e 

successive modifiche in quel disegno del 

Legislatore di trasformare le Pubbliche 

Amministrazioni in vere e proprie “case di 

vetro”, cosa nel passato sempre mancata. 

E con l’auspicio che questa mia lettera 

aperta sia il primo segnale di un rapporto 

nuovo ad instaurarsi attraverso il Vostro 

giornale tra i cittadini e l’Ente Comune, Vi 

ringrazio per la gentile ospitalità. 

Solopaca, 15-05-2012 

                                   Avv. Ernesto Aceto  

 

VUOI COLLABORARE  CON  
“IL CONFRONTO” ? 

CONTATTA: 
Cell. :  331 3633631  

 oppure  
    INVIA  

il tuo pezzo alle seguenti e-mail:  

 

contact@achilleabbamondi.it 

 

  cesdsolopaca@gmail.it 

una gretta ed oscurantista posizio-

ne che non è certamente al passo 

con i tempi. 

Tuttavia,il CESD, nonostante il 

diniego ha invitato molti dei gio-

vani presenti in sala, che intanto 

per protesta contro l’arroganza dei 

“nuovi potenti” hanno effettuato 

delle spontanee e libere riprese 

con i propri cellulari,  a mettere a 

disposizione i propri video che, 

seppure parziali e di parte, saranno 

condivisi in rete ed a breve verran-

no pubblicati sul web. Al pari del 

Sindaco anche il neo assessore 

Franco Possemato, seppure in un 

pregevolissimo intervento, laddo-

ve ha richiamato i concetti di DIA-

LOGO, CONFRONTO e soprat-

tutto TRASPARENZA (arrivando 

addirittura ad evocare la lungimi-

rante “GLASNOST” di Gorba-

ciov)  nonché il superiore interesse 

pubblico e la superiore valenza di 

tutto ciò che è “RES PUBLICA” e 

BENE COMUNE, pure lui (chissà 

il perché) non ha alzato la sua ma-

nina, in ciò differenziandosi  dai  

suoi neo consiglieri di Maggioran-

za, Dante Tammaro e Benedetto 

Volpe, che invece hanno palese-

mente votato a favore, inducendoli 

pertanto ad apparire ai più come 

una “Minoranza nella Maggioran-

za”. 

Pertanto come CESD ci sentiamo 

in dovere di ringraziare vivamente 

i Consiglieri Dante TAMMARO e 

Benedetto VOLPE, per il loro 

coraggioso atto di “autonomia ed 

onestà intellettuale” nei confronti 

di una neo-maggioranza che, come 

primo atto  ha cercato  invano di 

imbavagliarli, con metodi  che di 

“nuovo” hanno assai poco e che 

pensavamo fossero ormai tramon-

tati. 

Altrettanto doverosamente si  rin-

grazia per il voto a favore reso dai 

Consiglieri: Il Consiglio Comuna-

le di Solopaca,  se solo fosse stato 

informato per tempo, sarebbe stato 

in grado di valutare meglio  la 

finalità che il Centro Studi “Salvo 

D’Acquisto “-Circolo di Solopaca- 

si è prefissato per avvicinare i 

cittadini alla politica. Perché risul-

ta che, sebbene la richiesta presen-

tata protocollata in data 6/6/2012, 

ed indirizzata a TUTTI i compo-

nenti del Consiglio Comunale, non 

è mai stata notificata ne al  

Presidente in carica, ne portata a 

conoscenza a tutti gli altri com-

ponenti, se non nella famigerata 

e già richiamata riunione ante-

consiglio. Ci dispiace, pertanto 

che NESSUNO, su tale mancata 

preventiva comunicazione ad 

una settimana dalla presentazio-

ne , abbia fatto presente a “chi di 

competenza” quanto avvenuto 

per la tutela dei diritti dei Consi-

glieri ad essere  correttamente e 

puntualmente informati. Ed an-

che per questo,sorge spontaneo 

chiedersi il PERCHE’ nessuno 

dei Consiglieri si sia formalmen-

te lamentato di tutto ciò?  

Tornando al pregevolissimo in-

tervento dell’Assessore Franco 

Possemato (che, purtroppo per 

lui,  mai nessuno potrà avere il 

privilegio di poter vedere e/o 

risentire) permettetemi di chiu-

dere  con le parole dello stesso 

neo Assessore  che  alla fine del 

proprio intervento ha tenuto  a 

ribadire  con forza , anche a no-

me  dei nuovi compagni di viag-

gio, di “voler essere valutati dai 

cittadini per quello che  saranno 

stati in grado di fare alla fine 

del mandato” ( cioè solo tra 4 

anni). Intanto noi del CESD, da 

parte nostra,viste queste premes-

se, ci impegniamo  con altrettan-

ta forza a volerli  cominciare a 

“valutare” sin da questi loro pri-

mi atti, senza  aspettare la fine 

del mandato, con  la convinzione 

che  perdurando,con questi im-

motivati atteggiamenti di chiusu-

ra, di sicuro politicamente  non 

andranno tanto lontano …… 

FINALITA’  

del CESD e “Il Confronto” 

Il  6 settembre 2008 è stato fon-

dato a Palermo il Centro Studi 

“M.O.V.M.” Vice Brigadiere dei 

Carabinieri Salvo D'Acquisto – 

ONLUS. Il Centro Studi  ha le 

caratteristiche di organizzazione 

non lucrativa, di utilità sociale 

(ONLUS), ai sensi e per gli effetti 

del D.Lgs. 04 dicembre 1997, n°

460, La ONLUS è apolitica e non 

ha finalità di lucro. Il Centro 

Studi non ha fini di lucro.Il 09 

Luglio 2011, l’Assemblea Nazio-

nale del CESD ha determinato la 

costituzione di nuovi Circoli CESD 

tra i quali quello di Solopaca 

(BN). 


